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DM 22 gennaio 2008, n.37

DPR 380/01, Capo V
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di edilizia � Norme per la sicurezza deg li 
impianti

Legge 248/05 (Finanziaria 2005)
Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni 
tributarie e finanziarie

Legge 17/07 (Legge mille proroghe)
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Si corre ai ripari
1. Sospensione (a cascata) del Titolo V

2. Deleghe per l�emanazione di disposizioni    
legislative specifiche

Si preparano (prevedono) due decreti: 

1. - Disposizioni in materia di installazione degli 
impianti all�interno degli edifici 

2. - Nuovo sistema di verifica

Nel 2001 esce  il DPR 380/01: � Testo Unico per l�edilizia, che, tra 
l�altro, abroga la Legge 46/90 ed il DPR 447/91, ed inoltre, nel 

Titolo V, contiene una nuova  46/90.
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Legge 248/05 (Finanziaria 2005)
Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni tributarie e finanziarie

articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a)

Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Ministro delle attività produttive di c oncerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio, emana uno o piø decreti, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, volti a disciplinare:

a)  il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno 
degli edifici;

b)  la definizione di un reale sistema di verifiche degli impianti di cui alla lettera a) con 
l’obiettivo primario di tutelare gli utilizzatori degli impianti garantendo una effettiva 
sicurezza;

c)  la determinazione delle competenze dello Stato, delle regioni e degli enti locali secondo i 
principi di sussidiarietà e di leale collaborazione , anche tramite lo strumento degli accordi 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281;

d)  la previsione di sanzioni in caso di violazione degli obblighi stabiliti dai provvedimenti 
previsti alle lettere a) e b).
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Legge 46/1990 resta in vigore per 3 articoli:
� art. 8 Finanziamento dell�attività di normazione 

tecnica
� art. 14 Verifiche
� art. 16 Sanzioni

DPR 447/1991 viene abrogato

DPR 380/01 viene abrogato nel suo capo V (Norme per 
la sicurezza degli impianti), artt. 107-121

DM 22 gennaio 2008, n.37
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DM 22 gennaio 2008, n.37 vs L. 46/90
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DM 22 gennaio 2008, n.37 vs L. 46/90
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� Si applica agli impianti posti al servizio degli edifici, 
indipendentemente dalla destinazione d�uso, 
collocati all�interno degli stessi o delle relative 
pertinenze 

� A partire dal punto di consegna della fornitura 
elettrica

Articolo 1

Ambito di applicazione
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a)

b) Impianti radiotelevisivi, antenne ed impianti 
elettronici in genere  

g) Impianti di protezione antincendio

Articolo 1

Ambito di applicazione
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� Punto di consegna
� Potenza impegnata
� Uffici tecnici interni
� Impianti di produzione*, trasformazione, 

trasporto, distribuzione, utilizzazione* di energia 
elettrica 

� Impianti radiotelevisivi ed elettronici
� CEI e UNI

Articolo 2

Definizioni
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Articolo 3

Imprese abilitate

Le imprese sono abilitate se iscritte nel:
� Registro delle imprese
� Albo delle imprese artigiane

e se
 

� l�imprenditore individuale o il legale rappresentante 
ovvero il responsabile tecnico preposto, Ł in 
possesso dei �requisiti tecnico-professionali�
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Articolo 3

Imprese abilitate

Sono anche abilitate (limitatamente alle proprie strutture 
interne) le imprese non installatrici che dispongono:

� di propri uffici tecnici interni per l�installazione, 
trasformazione, ampliamento e manutenzione degli 
impianti

� di un responsabile in possesso dei �requisiti tecnico-
professionali�
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Articolo 3

Imprese abilitate
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Non cambiano i titoli di studio richiesti* :

�  Laurea specifica (--)
�  Diploma (2 anni)
�  Attestato professionale (4 anni)

Ad eccezione dei laureati, aumenta il periodo necessario 
di inserimento in azienda (tra parentesi)

Articolo 4

Requisiti tecnico-professionali

(*rispetto alla L. 46/90)
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Nel Decreto sono indicati i requisiti anche per titolare, soci 
e collaboratori familiari con collaborazione tecnica 
continuativa (esperienza non inferiore a 6 anni) 

Articolo 4

Requisiti tecnico-professionali
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RTP = titolo di studio + periodo di inserimento
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Articolo 4

Requisiti tecnico-professionali
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Obbligo del progetto per tutti* gli impianti

I progetti devono essere elaborati secondo la regola 
dell�arte

I progetti elaborati in conformità alle Norme e Guide 
CEI e UNI sono considerati eseguiti a regola d�arte

(Rif. a Guida CEI 0-2)

Articolo 5

Progettazione degli impianti
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Articolo 5

Progettazione degli impianti

Due livelli di progettazione:

� Al di sopra dei limiti dimensionali specificati
� progetto redatto da professionista iscritto negli albi 
professionali secondo la specifica competenza 
tecnica richiesta

� Al di sotto dei limiti dimensionali specificati
� progetto redatto anche dal responsabile tecnico 
dell�impresa installatrice
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Il progetto deve contenere almeno 

�Al di sopra dei limiti dimensionali: 
� schemi di impianto, 
� disegni planimetrici, 
� relazione tecnica

�Al di sotto dei limiti dimensionali:
� schema di impianto
� (e implicitamente la tipologia dei materiali impiegati) 

(art. 7)

Articolo 5

Progettazione degli impianti
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Articolo 5

Progettazione degli impianti
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Articolo 5, Limiti dimensionali lett. a)

1

PrPPrRT

2

3

Utenze domestiche
singole unità abitative
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1

PrPPrRT

2

3

Immobili attività produttive, 
commercio, terziario, altri usi
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Articolo 5, Limiti dimensionali lett. a)
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Articolo 6

Realizzazione ed installazione
degli impianti

Gli impianti devono essere realizzati secondo la 
regola dell�arte

Sono considerati eseguiti a regola d�arte gli impianti 
realizzati in conformità:

� alle norme CEI e UNI
� norme di altri enti normatori appartenenti a Stati 

membri EU
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� Sezionamento e protezione contro sovracorrenti
� Protezione contro i contatti diretti
� Protezione contro i contatti indiretti o
� Protezione con interruttore differenziale con 

Idn�30mA

Articolo 6

Realizzazione ed installazione
degli impianti

Gli impianti elettrici nelle unità immobiliari ad u so 
abitativo realizzati prima del 13 marzo 1990 si 
considerano adeguati se dotati di:
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Articolo 7

Dichiarazione di conformità

2 modelli
� Per le imprese installatrici (Allegato I)
� Per gli uffici tecnici interni delle imprese non 

installatrici   (Allegato II)

In caso di rifacimento parziale, la DdC:
� si riferisce alla sola parte di impianto eseguita
� ma deve tener conto della sicurezza e della 

funzionalità  dell�intero impianto
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In caso di rifacimento parziale, la DdC si riferisce 
alla sola parte di impianto eseguita, ma 

essa deve tener conto della sicurezza e della 
funzionalità dell�intero impianto

Articolo 7

Dichiarazione di conformità
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Articolo 7

Dichiarazione di rispondenza

(Solo) Per impianti realizzati prima del 27-03-2008 ed in 
mancanza della DdC si può redigere una Dichiarazion e di 
Rispondenza  

Resa da:
� Sopra i limiti dimensionali, da Professionista iscritto 

all�albo professionale per le specifiche competenze 
tecniche richieste

� Sotto i limiti dimensionali, da Responsabile tecnico di 
impresa abilitata

Qualifica: occorrono 5 anni di attività nel settore
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Articolo 8

Committente o proprietario
Obbligo della scelta dell�impresa abilitata

Obbligo di adottare le misure necessarie per conservare 
l�impianto efficiente nel tempo, tenendo conto delle 
istruzioni per l�uso e la manutenzione predisposta 
dall�impresa installatrice e dai fabbricanti delle 
apparecchiature installate

Obbligo di consegnare la DdC (o DdR se del caso) al 
Distributore di energia per nuovi allacciamenti o aumenti 
di potenza



COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO

Articolo 11

Sportello unico per l�edilizia

Lo Sportello unico per l�edilizia Ł il destinatario :
� della DdC e del Progetto, per rifacimento o 

installazione di nuovi impianti in edifici già in 
possesso del certificato di agibilità 

� del Progetto, per i casi in cui Ł prevista la DIA o il 
permesso di costruire

Lo Sportello unico inoltra copia della DdC alla Camera di 
Commercio, che provvede ai riscontri sulle imprese
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Articolo 13

Documentazione

I soggetti destinatari:

trasferimento ( a qualsiasi titolo) di immobili
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Articolo 15

Sanzioni

Sanzioni previste: 
� Da 100 a 1.000 � per mancato rilascio della 

D.d.C
� Da 1.000 a 10.000 � per le altre violazioni
� Reiterazione
� Comminate dalle CCIAA
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Si applica l�articolo 14 della Legge 46/1990 che Ł 

rimasto in vigore

La Legge delega 2 dicembre 2005, n. 248 prevedeva un 
decreto specifico sulla definizione di un sistema di 
verifiche degli impianti all�interno degli edifici

Articolo 16
Verifiche
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DM 37/08  ... 

Riassumendo �
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DM 37/08, (Principali) Soggetti destinatari 
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DM 37/08,  Attività disciplinate 


